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Sintesi delle disposizioni vigenti in materia di Personale

Fonti: Ifel / Bertagna

Rielaborazione di Maria Concetta Giardina

(13 febbraio ’12)

1. limite generale (comuni Patto e no Patto): 

     Rapporto spesa personale/ spesa corrente 

2. limiti per gli enti soggetti al Patto di stabilità : 

     Contenimento spese di personale e Limiti alle assunzioni 

3. limiti per gli enti non soggetti al Patto di stabilità :      Contenimento spese di personale e Limiti alle assunzioni 

4. LIMITI ALLA SPESA DI PERSONALE FLESSIBILE 

5. ALTRE LIMITAZIONI

6. IL PERSONALE NEGLI ORGANISMI STRUMENTALI
7. LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA:
Limiti, esclusioni, incrementi

8. Segretari comunali News
1. limite generale (comuni Patto e no Patto):

        Rapporto spesa personale/ spesa corrente 

	Riferimenti  normativi 

	Dl 112/2008 conv.in L. 133/2008 e succ. modifiche

     Art. 76 - Spese di personale per gli enti locali e delle camere di commercio 
7. E' fatto divieto agli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale è pari o superiore al 50 per cento
 delle spese correnti di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale; i restanti enti possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato
 nel limite del 20 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dell'anno precedente. Ai fini del computo della percentuale di cui al periodo precedente si calcolano le spese sostenute anche dalle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che sono titolari di affidamento diretto di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale, nè commerciale, ovvero che svolgono attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica. La disposizione di cui al precedente periodo non si applica alle società quotate su mercati regolamentari
. Per gli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale è pari o inferiore al 35 per cento delle spese correnti sono ammesse, in deroga al limite del 20 per cento e comunque nel rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno e dei limiti di contenimento complessivi delle spese di personale, le assunzioni per turn-over che consentano l'esercizio delle funzioni fondamentali previste dall'articolo 21, comma 3, lettera b), della legge 5 maggio 2009, n. 42
. 


	Criteri interpretativi

	(Corte dei Conti sez. Unite 27/2011): 

Spesa di personale: va presa nel suo complesso, comprensiva di tutte le voci così come individuate ai sensi dell’art. 1 comma 557 L.296/2006, nonché degli oneri relativi agli incrementi contrattuali 

Spesa corrente: impegni desumibili dal rendiconto approvato dal CC. Prima della sua approvazione possibile far riferimento allo schema approvato dalla Giunta o predisposto dagli uffici  

Spese relative alle società partecipate: 

· Quali società? (Corte dei Conti sez. Autonomie 14/2011 )
· partecipate in modo totalitario da uno o + Comuni , in house,  con valore della produzione costituito per non meno dell’80% da corrispettivi dell’ente proprietario 
· miste pubblico/private controllate ai sensi art. 2359, comma 1 , nn.1 e 2 cod.civ
, purché affidatarie dirette dei servizi pubblici locali 
· sono esclusi altri soggetti non societari (es. Aziende speciali, fondazioni)
· Modalità di calcolo : valore della produzione della società sta alle spese totali del personale della stessa (voce B) conto economico) come il corrispettivo sta alla quota del costo di personale attribuibile all’ente (dato da ricavare) / Se la società in luogo del corrispettivo, riscuote la tariffa, è possibile utilizzare tali ricavi associati agli utenti, da sommare ai corrispettivi eventualmente presenti. / l’importo spese di personale così individuato per ciascuna società partecipata va sommato alle spese di personale dell’ente. / criterio transitorio in attesa dell’armonizzazione dei sistemi contabili ex dlgs 118/2011.

Mobilità per compensazione : consentita purchè tra dipendenti con stesso profilo retributivo e senza aggravio per la finanza pubblica, fatto salvo l’art.30 del Dlgs.165/2001.




2. limiti per gli enti soggetti al Patto di stabilità :  Contenimento spese di personale e Limiti alle assunzioni 

	Contenimento spese di personale – Riferimenti normativi 

	Art.unico L.296/2006, e succ. Mod.

557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento
: 

a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e contenimento della spesa per il lavoro flessibile; 

b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico; 

c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.
557-bis. Ai fini dell'applicazione della presente norma, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione continuata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente
. 

557-ter. In caso di mancato rispetto della presente norma, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133
.  


	Criteri interpretativi

	· E’ rimessa all’autonomia dell’ente la scelta di percorrere una o più strade tra quelle indicate per ridurre la spesa di personale.  

· Il parametro di riferimento per attuare il contenimento progressivo e costante della spesa è rappresentato dall’omologa voce di spesa dell’anno immediatamente precedente (Corte dei Conti  n.2 e 3 del 2010).

· Gli oneri dei rinnovi contrattuali vanno detratti dalle spese a questo fine quantificate.

· Il comma 557 bis precisa che sono comprese co.co.co , interinali, 110, “nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente”

Per il dettaglio Circolare MEF n.9/2006 e Corte dei Conti, sez. Autonomie , 16/2009

· Sanzioni per il mancato rispetto: 

· Divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi rapporti di co.co.co., di somministrazione, anche con riferimento ai rapporti di stabilizzazione in atto. 

· Divieto inoltre di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino elusivi della disposizione,

· Consentita però la mobilità per compensazione, tra dipendenti aventi identico profilo e senza aggravio x la finanza pubblica (parere MEF0053596/2010)

· Le assunzioni per categorie protette entro i limiti della quota di riserva non vanno conteggiate (Corte dei Conti reg.sicilia parere 49/2011) (rientrano però nelle spese di personale ai fini del rapporto con le spese correnti ex art.76 DL 112/2008)
· Non vanno conteggiate tra le spese di personale quelle relativa agli incentivi per la progettazione interna, ai diritti di rogito, ai compensi per recupero ici (CdC 16/2009)




	Limiti alle assunzioni – Riferimenti normativi

	Dl 112/2008 conv.in L. 133/2008 e succ. modifiche

     Art. 76 - Spese di personale per gli enti locali e delle camere di commercio
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….. i restanti enti possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato
 nel limite del 20 per cento della spesa corrispondente alle cessazioni dell'anno precedente. Ai fini del computo della percentuale di cui al periodo precedente si calcolano le spese sostenute anche dalle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che sono titolari di affidamento diretto di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgono funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale, nè commerciale, ovvero che svolgono attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica. La disposizione di cui al precedente periodo non si applica alle società quotate su mercati regolamentari
. Per gli enti nei quali l'incidenza delle spese di personale è pari o inferiore al 35 per cento delle spese correnti sono ammesse, in deroga al limite del 20 per cento e comunque nel rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno e dei limiti di contenimento complessivi delle spese di personale, le assunzioni per turn-over che consentano l'esercizio delle funzioni fondamentali previste dall'articolo 21, comma 3, lettera b), della legge 5 maggio 2009, n. 42
.


	Criteri interpretativi  

	· Assunzioni di personale a tempo indeterminato entro il limite del 20% della spesa corrispondente alle cessazioni dell’anno precedente;

· Deroga per assunzioni per turn-over che consentano l'esercizio delle funzioni di polizia locale :
· se l'incidenza delle spese di personale è pari o inferiore al 35 per cento delle spese corrente 
· nel rispetto degli obiettivi del Patto 
· e del limite di contenimento della spesa di personale
· Per calcolare il limite occorre fare riferimento all’esercizio nel suo complesso, a prescindere dalla data delle singole cessazioni  , e prendendo in considerazione la spesa annuale del personale cessato (CdC Piemonte delibera 70/2011 – Circ FP UPPA n.46078/2010)
· Nel computo delle cessazioni vanno considerate anche quelle già coperte nel 2010 (CdC Lombardia 549/2011/PAR)
· 


3. limiti per gli enti non soggetti al Patto di stabilità :  Contenimento spese di personale e Limiti alle assunzioni 

	Contenimento spese di personale e limiti alle assunzioni  : Riferimenti normativi 

	Comma 562 L.296/2006:

Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell’anno 2004. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere all’assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558
. 


	Criteri interpretativi 

	1. Contenimento spese di personale ( il riferimento è al 2004 ma valgono stessi principi enti soggetti al Patto (pag.3)

A seguito dell’abrogazione delle deroghe del comma 121 art.3 L. 244/2007 :

· non possono più essere adottati atti di spesa di natura derogatoria

· sono fatti salvi gli effetti finanziari derivanti dal legittimo esercizio delle deroghe

· dal conteggio vanno quindi detratte le spese per le assunzioni in deroga fino a quando ne perdurano gli effetti finanziari (…se cessano non potranno più essere sostituiti)

(CdC sez. Riunite n.48/2011)

· Non vanno conteggiate tra le spese di personale quelle relativa agli incentivi per la progettazione interna, ai diritti di rogito, ai compensi per recupero ici (CdC 16/2009)

2. Limiti alle assunzioni ( cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il personale da stabilizzare

     Cessazioni intervenute dal 2006 in poi   (CdC Sez.Riunite n.52/2010)
Mobilità: le cessioni per mobilità volontaria sono equiparate a cessazioni se l’ente ricevente non è anch’esso sottoposto a vincoli assunzionali  (CdC Sez.Riunite n.59 del 6 DICEMBRE 2010):
“Relativamente agli enti locali non sottoposti al patto di stabilità interno, nei confronti dei quali operano i vincoli in materia di assunzione previsti dall’articolo 1, comma 562 della legge n. 296 del 2006, le cessioni per mobilità volontaria possono essere considerate come equiparabili a quelle intervenute per collocamento a riposo nella sola ipotesi in qui l’ente ricevente non sia a sua volta sottoposto a vincoli assunzionali”.
http://www.corteconti.it/_documenti/controllo/sezioni_riunite/sezioni_riunite_in_sede_di_controllo/2010/delibera_59_2010_contr.pdf 


4. LIMITI ALLA SPESA DI PERSONALE FLESSIBILE 

	Riferimenti normativi 

	Art.9 DL 78/2010 conv in legge 122/2010 

28. A decorrere dall'anno 2011, le amministrazioni dello Stato, ……(omissis), fermo quanto previsto dagli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonchè al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni ed integrazioni, non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009. Le disposizioni di cui al presente comma costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, gli enti locali
 e gli enti del Servizio sanitario nazionale. Per il comparto scuola e per quello delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le specifiche disposizioni di settore. 

…(omissis) Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo è computato con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009.



	Criteri interpretativi

	Dal 1 gennaio 2012 i limti alle assunzioni flessibili dell’art.9 Dl 78 si applicano anche agli enti locali

Il limite opera su due fronti:

· 50% spesa 2009 per assunzioni a tempo determinato, co.co.co. o convenzioni

· 50% spesa 2009 contratti FL, somministrazione , lavoro accessorio

· Se nell’anno 2009 non ci sono spese, fare riferimento al triennio 2007/2009

Il limite costituisce principio generale ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali il Comune si adegua

Emendamento al Milleproroghe in corso di approvazione: i limiti si applicano alle assunzioni del personale educativo e scolastico degli enti locali, nonché di personale destinato alla polizia locale, a decorrere dall'anno 2013.
Limiti alle assunzioni con convenzione: Approfondimenti Gianluca Bertagna

Il termine convenzione può essere riferito a:

- convenzioni art. 30 del Tuel per lo svolgimento di funzioni associate

- utilizzo del personale su più amministrazioni ai sensi dell’art. 14 del Ccnl 2004

- utilizzo dell’attività lavorativa (per un max di 12 ore settimanali) di dipendenti di altre amministazioni ai sensi del comma 557 della Finanziaria 2005 (possibilità limitata a soli determinati enti).

Io la vedo così:

- Art. 30. Non si può applicare il taglio del 50% a parità di dipendenti che vengono condivisi nella gestione associata.

- Art. 14. Se l’articolo viene utilizzato ai fini della regolamentazione dell’art. 30 di cui sopra (e quindi per lo svolgimento di funzioni associate), valgono le considerazioni appena fatte. Se invece l’art. 14 viene utilizzato senza una convenzione per lo svolgimento di funzioni e servizi in forma associata, ritengo che potrebbe scattare il taglio del 50% rispetto al 2009. La situazione è assolutamente assimilata ad un “comando a tempo parziale”. Ricordo che la Corte conti Campania ha appena ritenuto di far rientrare il comando nel blocco in quanto simile ad un’assunzione a tempo determinato.

- Comma 557 finanziaria 2005. Per me rientra nel limite del 50% poichè si tratta di maggiore forza lavoro per l’ente che riceve la prestazione.

Assunzioni a tempo determinato Agenti di P.M. finanziate con proventi art. 208 CDS e art. 9 comma 28 D.L. 78/2010 
Si esprime al riguardo la Corte dei Conti Sez. Reg.Le Lombardia con deliberazione n. 21/2012/PAR del 24.01.2012, come segue:
” … le disposizioni limitative della spesa di personale, sostenibile per le assunzioni con rapporto di lavoro a progetto o flessibile, sono coordinabili e compatibili con le norme di copertura della predetta spesa finanziata con risorse a destinazione specifica: le une (artt. 9 comma 28 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 e 4 comma 102 della legge di Stabilità) disciplinano i vincoli assunzionali; le altre (art. 208 comma 5 bis Codice della Strada) i canali di finanziamento delle assunzioni stagionali che l’ente può compiere.
In conclusione, gli enti locali dovranno uniformarsi al principio di contenimento della spesa per il lavoro flessibile e, nell’ambito della propria autonomia e delle esigenze funzionali, dovranno programmare il piano delle assunzioni con le forme di lavoro ‘flessibile’ nei limiti del 50 per cento della spesa sostenuta allo stesso titolo per l’anno 2009, anche con riferimento alle assunzioni stagionali disciplinate dall’articolo 208 comma 5 bis del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285″.
Esattamente sullo stesso argomento si esprime così, invece, la Corte dei Conti Sez. Reg.le Toscana con la deliberazione n. 10/2012/PAR del 31.01.2012:
” … e ritenere esclusa dall’applicazione della norma di cui all’art. 9, comma 28 della L. 122/2010, come modificata dall’art. 4, comma 102 della L. 183/2011, la spesa derivante dall’assunzione stagionale a tempo determinato finanziata con i proventi per violazione alle norme del codice della strada”.


5. altre limitazioni : 

	Divieti di assunzione

	Non possono procedere ad alcuna assunzione gli enti che:

 a) non hanno effettuato la rideterminazione della dotazione organica nel triennio precedente (art. 6, comma 6, del D.Lgs. 165/2001);

 b) non hanno effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale (art. 33, comma 2, del D.Lgs. 165/2001, come modificato di recente dalla Legge di stabilità per il 2012);

c) non hanno approvato il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità (art. 48, comma 1, del D.Lgs. 198/2006);

 d) non hanno rispettato il  patto di stabilità interno nell’anno precedente (art. 76, comma 4, D.L. 112/2008);

 e) non hanno adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, D.lgs. 150/2009) 


	Trattenimenti in servizio

	Art. 9 DL 78 conv. in L 122/2010 

31. Al fine di agevolare il processo di riduzione degli assetti organizzativi delle pubbliche amministrazioni, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, fermo il rispetto delle condizioni e delle procedure previste dai commi da 7 a 10 dell'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, i trattenimenti in servizio previsti dalle predette disposizioni possono essere disposti esclusivamente nell'ambito delle facolta' assunzionali consentite dalla legislazione vigente in base alle cessazioni del personale e con il rispetto delle relative procedure autorizzatorie; le risorse destinabili a nuove assunzioni in base alle predette cessazioni sono ridotte in misura pari all'importo del trattamento retributivo derivante dai trattenimenti in servizio. Sono fatti salvi i trattenimenti in servizio aventi decorrenza anteriore al 1° gennaio 2011, disposti prima dell'entrata in vigore del presente decreto. I trattenimenti in servizio aventi decorrenza successiva al 1° gennaio 2011, disposti prima dell'entrata in vigore del presente decreto, sono privi di effetti. Il presente comma non si applica ai trattenimenti in servizio previsti dall'articolo 16, comma 1-bis del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e, in via transitoria limitatamente agli anni 2011 e 2012, ai capi di rappresentanza diplomatica nominati anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.


	Trasformazione part time

	Art.3 L.244/2007

101. Per il personale assunto con contratto di lavoro a tempo parziale la trasformazione del rapporto a tempo pieno può avvenire nel rispetto delle modalità e dei limiti previsti dalle disposizioni vigenti in materia di assunzioni. In caso di assunzione di personale a tempo pieno è data precedenza alla trasformazione del rapporto di lavoro per i dipendenti assunti a tempo parziale che ne abbiano fatto richiesta.

La norma si ritiene (IFEL) trovi applicazione solo nel caso in cui il passaggio a tempo pieno implichi una preventiva modifica della dotazione organica per la variazione da PT a TP-

Se la variazione dell’orario non tocca la pianta organica perché il posto era già previsto a TP, la variazione sarà considerata solo ai fini del rispetto dell’obbligo di contenimento della spesa di personale

CdC Lombardia n. 551/2011:  nel caso di passaggio dal tempo pieno al tempo parziale (in ragione delle esigenze di salute) di un dipendente già in servizio, deve ritenersi non realizzata una cessazione in corso d’anno, ma solo una variazione della misura della prestazione lavorativa, il che esclude la percorribilità di una nuova assunzione (il Comune, non soggetto al patto, poteva assumere nel limite delle cessazioni dell’anno precedente); …si realizzerebbe, semmai, una semplice novazione oggettiva dell’obbligazione contrattuale originariamente assunta con il dipendente già in servizio, il quale continuerà ad occupare il posto in ruolo, seppure a tempo ridotto ed in altro ufficio

CdC Lombardia 613/2011 : la norma non trova applicazione in caso di assunzione a tempo pieno successivamente trasformato in Part time , che richieda di rientrare a tempo pieno, a condizione che venga rispettato il parametro di spesa previsto dall’art. 1, co. 562 della l. 27

dicembre 2006, n. 296,


6.  IL PERSONALE NEGLI ENTI STRUMENTALI

	LIMITI PER LE SOCIETA’ PARTECIPATE

	Art.18 della L.133/2008.

1. A decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, le società che gestiscono servizi pubblici locali a totale partecipazione pubblica adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi di cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

2.Le altre società a partecipazione pubblica totale o di controllo adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi, anche di derivazione comunitaria, di trasparenza, pubblicità e imparzialità.

2-bis. Le disposizioni che stabiliscono, a carico delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale si applicano, in relazione al regime previsto per l'amministrazione controllante, anche alle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che siano titolari di affidamenti diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale né commerciale, ovvero che svolgono attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Le predette società adeguano inoltre le proprie politiche di personale alle disposizioni vigenti per le amministrazioni controllanti in materia di contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitaria e per consulenze. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e per i rapporti con le regioni, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, da emanare entro il 30 settembre 2009, sono definite le modalità e la modulistica per l'assoggettamento al patto di stabilità interno delle società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo che siano titolari di affidamenti diretti di servizi pubblici locali senza gara, ovvero che svolgano funzioni volte a soddisfare esigenze di interesse generale aventi carattere non industriale né commerciale, ovvero che svolgano attività nei confronti della pubblica amministrazione a supporto di funzioni amministrative di natura pubblicistica. (comma aggiunto dall'articolo 19, comma 1, legge n. 102 del 2009)
3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle società quotate su mercati regolamentati.

	LIMITI PER AZIENDE SPECIALI ED ISTITUZIONI 

	DL 1/2012  Art. 25. Promozione della concorrenza nei servizi pubblici locali

All’articolo 114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: a) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
«5-bis. A decorrere dall'anno 2013, le aziende speciali e le istituzioni sono assoggettate al patto di stabilità interno secondo le modalità definite, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e degli affari regionali, sentita la Conferenza Stato- Città ed autonomie locali, da emanare entro il 30 ottobre 2012. A tal fine, le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e depositano i propri bilanci al registro delle imprese o nel repertorio delle notizie economico-amministrative della Camera di commercio del proprio territorio entro il 31 maggio di ciascun anno. L'Unioncamere trasmette al Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 giugno, l'elenco delle predette aziende speciali e istituzioni ed i relativi dati di bilancio. Alle aziende speciali ed alle istituzioni si applicano le disposizioni del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché le disposizioni che stabiliscono, a carico degli enti locali: divieti o limitazioni alle assunzioni di personale; contenimento degli oneri contrattuali e delle altre voci di natura retributiva o indennitaria e per consulenze anche degli amministratori; obblighi e limiti alla partecipazione societaria degli enti locali. Gli enti locali vigilano sull'osservanza del presente comma da parte dei soggetti indicati ai periodi precedenti.»;
b) al comma 8 dopo le parole «seguenti atti» sono inserite le seguenti: «da sottoporre all’approvazione del Consiglio Comunale».


7. cONTRATTAZIONE DECENTRATA

	RIFERIMENTI NORMATIVI

	ART.9 DL 78/2010 conv. in L.122/2010 Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico

 2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non puo' superare il corrispondente importo dell'anno 2010 ed e', comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio.


	CRITERI INTERPRETATIVI

	Corte dei conti Toscana deliberazione n. 519/2011: 

In riferimento alla norma di cui all’art. 9, comma 2bis della L. 122/2010, chiede:

4. in caso di decurtazione del fondo della contrattazione decentrata in proporzione alla riduzione del personale in servizio in applicazione della norma di cui all’art. 9, comma 2bis della L. 122/2010, la decurtazione va operata in maniera indifferente per le risorse stabili e quelle variabili?

5. ai fini della medesima norma, l’importo del fondo 2010 deve essere depurato degli eventuali residui del fondo 2009?

6. le risorse finalizzate all’incentivazione del personale (incentivi alla progettazione, recupero evasione ICI, compensi per avvocatura interna) vanno considerati nel calcolo o sono neutri?

7. considerato che la norma di cui al comma 2 bis citato parla di “ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale”, nel calcolo occorre computare anche le risorse destinate al lavoro straordinario?

RISPOSTE:

4-….. la decurtazione va calcolata in base al modello prefigurato dalla RGS sull’intero ammontare del fondo, senza distinzione tra parte variabile e parte fissa. (DUBBI APPPLICATIVI)

5 - “…l’importo posto a base del computo della riduzione (fondo dell’anno 2010) si riferisce tassativamente alle risorse stanziate per l’anno 2010 e dovrà dunque intendersi depurato dalle eventuali aggiunte derivanti dagli anni pregressi. In tal senso si esprime anche altra sezione (Puglia con deliberazione n. 58/2011) sostenendo che i residui 2009, dunque, non potranno essere computati nel calcolo del tetto 2010″

6 -di recente le Sezioni Riunite in sede di controllo, con deliberazione n. 51 del 4 ottobre 2011 e con deliberazione n. 56 depositata il 2 novembre 2011, esprimendo un principio di diritto in funzione nomofilattica ai sensi dell’art. 17, comma 31 della L. 102/2009, dopo aver premesso che, in via di principio, la norma di cui al comma 2bis citato non sembra ammettere deroghe o esclusioni in quanto espressione della volontà legislativa di porre un limite alla crescita dei fondi della contrattazione integrativa destinati alla generalità dei dipendenti, hanno affermato che “le sole risorse di alimentazione dei fondi da ritenere non ricomprese nell’ambito applicativo dell’art. 9, comma 2bis citato, sono solo quelle destinate a remunerare prestazioni professionali tipiche di soggetti individuati o individuabili e che peraltro potrebbero essere acquisite attraverso il ricorso all’esterno dell’amministrazione pubblica con possibili costi aggiuntivi per il bilancio dei singoli enti. Pertanto in tali ipotesi dette risorse alimentano il fondo in senso solo figurativo dato che esse non sono poi destinate a finanziare gli incentivi spettanti alla generalità del personale dell’amministrazione pubblica.” 
7 - …la Sezione si è già espressa (deliberazione n. 216 del 15 dicembre 2010 e n. 197 del 13 settembre 2011) chiarendo (in tali circostanze in riferimento agli emolumenti per lavoro straordinario finanziati con i proventi derivanti dalle sanzioni al codice della strada) che ‘qualunque sia la fonte di finanziamento del fondo per la contrattazione in particolare le risorse per sostenere le iniziative rivolte a migliorare la produttività, l’efficienza e l’efficacia dei servizi, non sono consentite deroghe a quanto disposto dall’art. 9, comma 2bis, del decreto-legge 78/2010, convertito dalla L. 122/2010′ in virtù della chiara intenzione del legislatore di ridurre la spesa di personale, anche attraverso il blocco delle risorse decentrate” (lavoro straordinario???)

Compensi ISTAT : CdC Lombardia 606 /2011 trattandosi di finanziamenti statali a destinazione vincolata, le risorse ISTAT nel loro complesso risultano escluse dai limiti di contenimento della spesa di personale e, pertanto, anche dalle previsioni vincolistiche fissate dall’art. 1, comma 557 della legge finanziaria per l’anno 2007 nonché da quelle dettate in materia di incidenza delle spese di personale sulla spesa corrente. 

	Piani di razionalizzazione art.16 L.111/2011 di conv. DL.98/2011

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 11, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono adottare entro il 31 marzo di ogni anno piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, di riordino e ristrutturazione amministrativa, di semplificazione e digitalizzazione, di riduzione dei costi della politica e di funzionamento, ivi compresi gli appalti di servizio, gli affidamenti alle partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche. Detti piani indicano la spesa sostenuta a legislazione vigente per ciascuna delle voci di spesa interessate e i correlati obiettivi in termini fisici e finanziari.

5. In relazione ai processi di cui al comma 4, le eventuali economie aggiuntive effettivamente realizzate rispetto a quelle già previste dalla normativa vigente, dall'articolo 12 e dal presente articolo ai fini del miglioramento dei saldi di finanza pubblica, possono essere utilizzate annualmente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione integrativa, di cui il 50 per cento destinato alla erogazione dei premi previsti dall'articolo 19 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. La restante quota è versata annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al precedente periodo non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza regionale o delle provincie autonome di Trento e di Bolzano, del SSN. Le risorse di cui al primo periodo sono utilizzabili solo se a consuntivo è accertato, con riferimento a ciascun esercizio, dalle amministrazioni interessate, il raggiungimento degli obiettivi fissati per ciascuna delle singole voci di spesa previste nei piani di cui al comma 4 e i conseguenti risparmi. I risparmi sono certificati, ai sensi della normativa vigente, dai competenti organi di controllo. Per la Presidenza del Consiglio dei Ministri e i Ministeri la verifica viene effettuata dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato per il tramite, rispettivamente, dell'UBRRAC e degli uffici centrali di bilancio e dalla Presidenza del Consiglio - Dipartimento della funzione pubblica.

6. I piani adottati dalle amministrazioni sono oggetto di informazione alle organizzazioni sindacali rappresentative. 

Circolare FP 13/2011: Indicazioni per la destinazione alla contrattazione integrativa delle economie conseguite dalle amministrazioni per effetto dell’art. 61, comma 17 del d.l. 112/2008 e dell’art. 16 del d.l. 98/2011




8. segretari comunale news
Galleggiamento: art. 4, comma 26, legge n.183/2011

Il meccanismo di allineamento stipendiale previsto dall'articolo 41, comma 5, del Contratto collettivo nazionale dei Segretari comunali e provinciali del 16 maggio 2001, per il quadriennio normativo 1998-2001 e per il biennio economico 1998-1999 si applica alla retribuzione di posizione complessivamente intesa, ivi inclusa l'eventuale maggiorazione di cui al comma 4 del medesimo articolo 41. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge è fatto divieto di corrispondere somme in applicazione dell'articolo 41, comma 5, del citato Contratto collettivo nazionale di lavoro del 16 maggio 2001 diversamente conteggiate, anche se riferite a periodi già trascorsi. È fatta salva l'esecuzione dei giudicati formatisi alla data di entrata in vigore della presente legge”. 

Approfondimento su ARAN : http://www.aranagenzia.it/araninforma/index.php/gennaio-2012/68-focus/265-lintervento-della-legge-n-1832011-sul-galleggiamento-dei-segretari-comunali-e-provinciali
Replica Unione : http://www.segretarientilocali.it/Unione/A2012/CarlinoContinella09022012.pdf

Diritti di rogito e tagli alle retribuzioni ex art. 9, comma 2, DL 78/2010
(taglio del 5% sulle retribuzioni che superano i 90.000 Euro e del 10% per quelle sopra i 150.000 Euro) .

CdC Veneto  ha ritenuto di escludere dal campo di applicazione dell’art. 9 comma 2 tali compensi, in analogia con quanto affermato dalla Sezione Autonomie nel 2009 ai fini del non conteggio di tali somme tra quelle utili ai fini del calcolo delle spese di personale di cui al comma 557 della Finanziaria 2007.

Di recente la  Ragioneria Generale dello Stato, in risposta al comune di Bologna precisa, invece, che i diritti di segreteria relativi all’attività rogatoria dei contratti nell’interesse dell’ente devono ritenersi rientranti nella nozione di trattamento economico complessivo. Infatti l’articolo 37 del C.C.N.L. dei segretari comunali e provinciali del 19/07/2001 espressamente menziona i diritti di segreteria tra le voci che contribuiscono a determinare la struttura della retribuzione in godimento. In conclusione, tale emolumento va incluso nel trattamento economico su cui operare le decurtazioni previste dall’art. 9, co. 2, del DL 78/2010.

Taglio direzione generale ex art. 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78
Così come indicato dalla RGS anche la Corte dei conti Sezioni riunite, con deliberazione n.5/2011 ha ritenuto…

“che l’indennità prevista per il segretario comunale che svolge anche le funzioni di direttore generale – non essendo altro che il corrispettivo previsto da un’espressa previsione contrattuale per un’ulteriore attività lavorativa – abbia natura retributiva, con la conseguenza che rientra nel trattamento economico complessivo del segretario-direttore generale, in quanto tale sottratto alla riduzione di spesa del 10 per cento prevista dall’art. 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, e soggetto, invece, ai tagli di cui all’art. 9, comma 2, del medesimo decreto-legge
Chicche dell’ARAN : 

1. La tredicesima NON è ricompresa nel calcolo dei diritti di segreteria. Inoltre, pur a fronte degli incrementi stipendiali riconosciuti dai rinnovi contrattuali, NON è possibile procedere alla rideterminazione ed al conguaglio dei maggiori compensi da corrispondere al segretario relativamente ai diritti di rogito dovuti.
http://www.aranagenzia.it/index.php/orientamenti-applicativi/comparti/regioni-ed-autonomie-locali/segretari/7112-ral18-diritti-di-segreteria/2751-seg24orientamentiapplicativi
2. Come si calcolano i diritti di segreteria dei segretari, secondo la disciplina del CCNL? Per il calcolo dei diritti di segreteria, l’art. 37, comma 3, del CCNL dei segretari comunali e provinciale del 16.5.2001, indica, come base di calcolo, le voci retributive elencate nel comma 1 del medesimo art. 37, con esclusione della lett. f) e cioè della retribuzione di risultato e, naturalmente, della lett. g) che rappresenta il risultato del calcolo. Naturalmente le citate voci retributive devono essere prese in considerazione per l’importo effettivo in godimento da parte del lavoratore interessato; non può, pertanto, essere condivisa l’ipotesi di una “misura massima teorica” che certamente è estranea alla formulazione letterale del testo contrattuale e ad ogni logica di ragionevolezza. 
� Modifica introdotta dal dl 201/2011 conv. In L 214/2011 – art.28 comma 11 quater


� Modifica introdotta dall’art.4 comma 103 L. 183/2011


�Modifica introdotta dall’art.20 comma 9 del DL 98/2011conv. in L.111/2011 


� Modifica introdotta dall’art. 1 comma 118 L.220/2010 (L.Stabilità 2011)


� società in cui un’altra società dispone della maggioranza di voti esercitabili in assemblea ordinaria , o di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante dell’assemblea ordinaria.


� comma così sostituito dall'articolo 14, comma 7, legge n. 122 del 2010


� comma introdotto dall'articolo 14, comma 7, legge n. 122 del 2010


� comma introdotto dall'articolo 14, comma 7, legge n. 122 del 2010


� Modifica introdotta dall’art.4 comma 103 L. 183/2011


�Modifica introdotta dall’art.20 comma 9 del DL 98/2011conv. in L.111/2011 


� Modifica introdotta dall’art. 1 comma 118 L.220/2010 (L.Stabilità 2011)


� (comma così modificato dall'articolo 3, comma 120, legge n. 244 del 2007 poi dall'articolo 14, comma 10, legge n. 122 del 2010)





� Inserito dal comma 102 art.4 della L.183/2011


�In grassetto le  modifiche apportate dalla legge di conversione 





� Opportuno ricordare anche i commi 1 e 2: 1. Per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, ivi compreso il trattamento accessorio, previsto dai rispettivi ordinamenti delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non puo' superare, in ogni caso, il trattamento (( ordinariamente spettante per l' ))anno 2010, (( al netto degli effetti derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva, ivi incluse le variazioni dipendenti da eventuali arretrati, conseguimento di funzioni diverse in corso d'anno, fermo in ogni caso quanto previsto dal comma 21, terzo e quarto periodo, per le progressioni di carriera comunque denominate, maternita', malattia, missioni svolte all'estero, effettiva presenza in servizio, )) fatto salvo quanto previsto dal comma 17, secondo periodo, (( e dall'articolo 8, comma 14. ))


2. In considerazione della eccezionalita' della situazione economica internazionale e tenuto conto delle esigenze prioritarie di raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concordati in sede europea, a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013 i trattamenti economici complessivi dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, previsti dai rispettivi ordinamenti, delle amministrazioni pubbliche, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di Statistica (ISTAT), ai sensi del comma 3, dell'articolo 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, superiori a 90.000 euro lordi annui sono ridotti del 5 per cento per la parte eccedente il predetto importo fino a 150.000 euro, nonche' del 10 per cento per la parte eccedente 150.000 euro; a seguito della predetta riduzione il trattamento economico complessivo non puo' essere comunque inferiore 90.000 euro lordi annui; le indennita' corrisposte ai responsabili degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri di cui all'articolo 14, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001 sono ridotte del 10 per cento; la riduzione si applica sull'intero importo dell'indennita'. Per i procuratori ed avvocati dello Stato rientrano nella definizione di trattamento economico complessivo, ai fini del presente comma, anche gli onorari di cui all'articolo 21 del R.D. 30 ottobre 1933, n. 1611. La riduzione prevista dal primo periodo del presente comma non opera ai fini previdenziali. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e sino al 31 dicembre 2013, nell'ambito delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche e integrazioni, i trattamenti economici complessivi spettanti ai titolari degli incarichi dirigenziali, anche di livello generale, non possono essere stabiliti in misura superiore a quella indicata nel contratto stipulato dal precedente titolare ovvero, in caso di rinnovo, dal medesimo titolare, ferma restando la riduzione prevista nel presente comma.
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